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Itt ui^a p ĝin». "«ito Ik- firia& dal ^ 

nnte: com'uDtc*t)\ neci'olocis, dJoUurn-
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DALLA CAJP1TAL£I 
lina officiosa doccia fredda 

sui prudori elsttorali 
Oa lori 16 asioDi elettoraliste sono in 

preaipitoao ribasso: non solo bon si 
afferma più ohe. atremo le aletioni a 
novembre, ma:8Ì afferma oramai' rool-
lamente che le avremo a primavera, 

k. ciò ha contribaito molto un signi-
floantissimo lartioolo della , Tribuna nel 
quale ^1 dimostrano la ragioni per cui 
B0.0 .sarebbe savio indire i Comizi a cosi 
brava scadenza. 

Fra l'altro si ossarva ohe nel mo-' 
mento attuale il giuoco sarebbe pròba-
bllmeote a tatto favore dei nostri buoni 
raazionari, e' obe ò meglio |itte;idere BD 
periodo di piti calmi ted, «dni apprezza-

Natttcalmeota! i giAfflalì |f!«((tórati 

Si affsrnjjsp^ Jdft iVisiWstiza ; ohe 
Qlolitti personalmente è sempre sta^o 
ed'"'è"contrario" alle elezioni a' breie. 
sòsdanzli,',,,'è , i;'6sist4ute' allo. prVsfioqi 
di Liizza^ti .e reàzi'pn,»ri'a .qompagnia ; 
glie conVcaiio allo so.ojtipiontalin qua­
tti oiran^nti .si è dioh arato il Re. 

Deiiisatten e Macola, il Corriere e 
slmillxi al faraiino repnbblioani ! 

BìiÉriiiiwoÉitliiGeira 
La sedata dell'UtScio di Fnsidgiusa 

L'Ulflci9 di Presidenza della Camera 
dèi Depàtati'Bi è ^adunato sabato alle 15. 

.E r̂aq̂  presenti tutti i membri del 
rUffiòlo, eooettuàto uno dei vioapresi-
denti, l'on .Maroara,'siiasataBl per lettera' 
e per teiegranima','dlAeQdo8i favorevole 
alla d'omiiada'dell'Estrema, ma convinto 
ohe la deliberazione spettasse al solo 
Presidente.' " ' ' ' ' [ 

Dòpo lunga discussione anche rUfdcio 
di Presidenza si d chia> ò incompetente a 
deiibarure .collegialmente sulla chiesta 
oon«ocazioae della.' Camera, ritenendo 
per altro, che la couvocaz.one atessa' 
potesse rientrare nella sfet-a del'potere 
diicrezionàle. attribuito al Presideute.' 

L'onV Blanch'eri chiese allora'il, pa-, 
rare' del singoli "membri deirUtflcio:., 
quésti' risposerò sostanzialmente di ri-, 
tenere, per varie ragioiìi, ohe non vi 
sia la. neaeasitk della chiesta anticipata 

oonvtìciWffiibi e n;:-"?,' ;':'.',̂ ".ii)'-'ii: in-. 
Tale aiicisione.è stata adQttata..sopra 

un ordirii^aai' g id fn f lV i lMV " ' 
Gli on. Ilicci, De Marinis e Lucifero 

fecero delle raccomandazioni'' all'onor, 
Bianoheri,, perchè vedesse se, data la' 
richiesta "proveniente' da un' nuocerò 
abbastanza ragguardeTole di c|eputàtì 
dell'Bsttr^Uài'Sibistrà, non fosse.il caao 
di atiticl^a^jé la' c,óu7ocaziane della Ca­
mera,'dì, qualche .giorno. ; . 

Le deliberazioni dell'Uffioìo di Pre­
sidenza vennero ' .comunioate all'onor. 
OostBk '. 

congressisti e il Comitato ordinatore 
del Congresso. 

Il presidente di questo, prof. Della 
Giovanna, ringrazia P dichiarò che se 
ieri votò con la minoranza contro l'o­
rientamento politico democratico, nop 
useirk por questo dalla Federazione, 
alla quale oontiouerà a prestare l'opera 
sua, — Fu salutato da grandi applausi. 

Cosi fu chiuso il Congresso. 

I decreti di proroga 
dal trattati di Gommerai!)'iron'l'Austria 

Un' ordinanza imperfàfo ' pubblicata 
>{^9 iftW?)?»!»'.'' fio-

Si prfeparatia per Ig elezioni..., pei. 23 
ottobre. 
Alla,seduta antim.,di sabato il pre­

sidente' Kirner dice pervenuto a sua 
conoscenza, che le elezioni sono immi-' 
Denti, forse anche gib Ssaate p e l ' ^ ' 
ottobre!'e propone quindi la nomina di 
una commissione che diriga il movi-' 
mento elettorale: , ' ,,' 

Dò(lo'breve 'discussione' viene stabi' 
lito che le sezioni provvedanOiper ,coi)to 
loro alla sopratassa elettorale e si 
passa alla nomina Clelia .commis^ionet. 

Si pàs'8ò'"pòr a discutere la relazione 
del Consiglio federale; la soppressione 
0 mantenimento del bollettino; le mo-
dalltti dell'elezione del nuovo Consiglio 
federale. 

Si votarono pure alcune módi6oa-
zioni allo statuto circa la votazione e 
e l'espulsione dei soci. > 

Vivi tumulti furono provocati da al­
cune dichiarazioni di auto difesa volute 
fare daliiOrano, accusato di aver rice­
vuto illeciti.sussidi da Nasi, 

U n i i ( ipej leatai .par . g l i a o o i d i . 
Nella seduta .pom:'^ presidente co­

municò ohe la Commissione per la tat­
tica .elettoiale- è stata costituita coi 
professori Barbagallii Cento, Conti, 
Mandolfa, Ferrari di- Roma, Napoli, Bo­
logna, Ferrara, • Firenze, obbedendo a 
oriteri politici e topografioi. 

La mozione a favore della laìcitii 
delle jseuola e di una ^Intesa con l'Asso 
dazione del Libero Pensiero, fu ap­
provata. . . . ' 

Quella contro l'ammissione degli ec-
olesiaetioi a insegnare nelle pubbliche 
scuole fu respinta.!'. 

Una di protesta contro-i recenti ec­
cidi di Bnggerru e di Casteiluzzo, fu 
approvata. 

Iodi il presideute Kiruer salutò i 

m dalla Wi 
verno a'tM4MiH,'!iK'dffiSft«-~déòreto, i 
rappqrtj commerciali coU'iltalia.. •: '• 

Le dogane ebbero ordine di mante­
nere lo slatti quù Del commercio con 
l'Italia tra il 1 e il 15 ottobre. 

D'altra parte la Oauella Uffleiale 
italiana pubblica 11 seguente R, de­
creto : 

. Vista La Legge 8. luglio I90i nu-

.ruero 364, con la quale II Governo del 
Re fu autorizzato ad applicare prowj-
Isòriamentd' il trattato di'oommércio e di 
navigazione con l'Austria Ungheria, seu-
lito il Consigliò.dei mlnintri,sulla prò. 
posta del nostro Ministro 'segriitario di 
Stato per gli affari esteri abbiamo de­
cretato e decretiamo: 

• Art unico! Il vigente rjigime eoft-
cejneiite i rapporti di commercio e'na-
vi^azione con l'Aastei-Ungheria, de­
terminati col nostro decreto .31 di­
cembre 1803, N. {(Il, ò prorogato.Ano 
al'14 ottgbre.'lOOi Ordiniamo ohe il 
presente decreto munito del sigillo 'di 
Stato sia inserito nella raccolta''ufflciale 
dello Leggi é dei Decreti del Vegoo di 
Italia, mandando a chin'nqde spetta 
l'ordine di farlo osservare 
Dato a Hacoónigi, addi 10 sottombre 1001, 

Vutorio Emanuele • 
. Giolitti, Tittoni, Luigi Luzzatti, Riva. 

Il treno da Roma procedendo lenta­
mente incontrò la locomotiva nella 
onrta di Ponto Paolo. 

L'urto fu tremendo. Un viaggiatore 
narra che il trono sembrò si arrostasse 
bruscamente, posola sembrò che i va 
goni! sollevassero con immenso fragore; 
gli ,Bp9rto|Ji,.8eijieòhjj?lj^jno, .i vetrj . ti 

ensér^, ruppìifà* 
Dopo un m^f)eq{p dfjitileDZlo tragico 

ai udirono altissime grida. 
I viaggiatori ùacivanp dai .vagoni 

maloonci ma tutti in condiiiione di po­
dere proseguire a piedi fino alla pros­
sima stazione di Marino, 

' L'arresto dal macohinlsta . 
S ieri sera è stato.arreatalo il mac­

chinista Napoleone Tefl d« Rimini,'Col-
pevole di essersi lallootanato dalla lo­
comotiva, che ha abbandonata Belle 
mani di un inesperto manovale. 

I fiinerali dalle due vittime 
Domani dopo mezzogiorno i due fer­

rovieri vlttitue dello s^cootro, su ' cui 
furono, eaoguitq. le autopsie, saranno 
trasjio^tatl 'a Roma, tìte saranno rese 
loro tolenni onoi'ànzè. 

Per la rìduzìoDe dulie taiilb di baprto snivìiii 
In segaito'iHIi^dMìusfótfPdel trat 

tato di sy55»m^qW! ftis-^i i,n»,̂ ìgBZÌone 
con l'Austria il Governo ha proso ac­
cordi con le Società di navigazione che 
esercitano linee sussidiate dallo Sta^o 
allo scopo di rivedere alcune tariffe, 
rlducendo iu special modo quella dei 
vini. 
, Si assicura che per sollevare le con-
dizio.ni delle regioni vinidole meridio­
nali verranno studiate altresì delle 
proposte relative a linee puramente 
commerciali. < > 

La proroga degli esami 
« rfireMoptt. d i d a l t i o o 

. li ministro, Orlando ha inviato telè-
g'reflcamente .notizia a tutti I prorvc-
ditsri egli studi che il termine Utile 
per la presentazione delle domande ' di 
ammissione agli esami di diploma per 
direttore didattico è prorogato a tutto 
il 15 ottobre. 

Gli incartamenti con la relazione sulla, 
oirriera scolastica di ciascun aspirante 
dovranno dai provveditori essere tra 
smessi al Ministero non più tardi del 
3Ì corrente. 

' Un discorso del mm\n Bava 
suiropera di Oiollttl 

.Ieri a Vergato gli elettori del mi­
nistro Rav^ gli offersero un banchetto 
a;cui intervennero il Sindaco e i e Au-
toritti,, 
' B il' ministro Kava pronunciò un ap­
plaudito discorso ;Sull'opera di Giolitti,. 
rilevando i suoi meriti a. proposito di 

: molte leggi , e riforme, specialmente 
operaie ed assicurazioni popolari, sui 
trattati, di commercio, sulle forze idrau'. 
liche. Notevole questo passo: i 

« Il Governo cominciò una polìtica 
nuova, considerò il lavoro con diritto 
'uguale al capitale, ne .cercò le deside­
rate armonie, tutelando sempre la li-
be,rlit delie parti in contesa». 

' ' DQB monùnti a Umbeito F ' 
Ieri a Calabritto, alla presenza del 

prefettoadi Avellino e'd'altre autorittk,' 
si è inaugurato un monumento ad Um­
berto 1°, a spese del cittadino di.Ga-
labritto sìg Alfonso Monaco, residente 
in America, 

A Fucecohio si scoperse il busto 4i 
Umberto 1°, dono ed opera del prof. 
Forml'llì, presenti il Conte di Tonno, 
accolto da un'entusiastica dimostrazione 
della popolazione, il deputato Guicciar­
dini, l|on, Morelli, sottosegretario di 
Stato, il sindaco, di Firenze ed altre 
autorità. 

II' disastro ferroTiario di Marino 
.Come avvenne l'urto 

La macchina lasciata scappare dal 
mapchinista TeS non poteva essere fer-
ma^. lungo la corsa, malgrado gli 
avvisi dati alle prossime stazioni di 
Castel Gandolfo e Marino; questi giun­
gevano mentre Ut locomotiva passava 
a (grande velocità, essendo la caldaia 
iu pressione -ed i l . regolatore aperto, 
favorita dalla pendenza dilla'strada. 

L'allarme fu dato alla stazione di 
Roma donde era partito'il treno per 1 
Castelli carico di passeggeri. 

Kra' un accorrere di persone alle 
sta^oDi' di Albano e Marino piangendo 
sulla aorte dei loro cari. 

Fortunatamente II disastro fu minore 
di quanto si temeva. 

Neirestrert io Ofiétite 
UNA BBANOE BAmULlÀ IN 'VISTA 

Il « Petit Pài-isìon T> ha da Pietro­
burgo': Si iifferma che il granduca Mi; 

chele NikòlaiiiVicht ohe lo czar voleva 
destinare come ispettore generale del 
l'esercito in Manciuria avrebbe decli­
nato questa missione perohò non crede 
di avere tutte le qualità richieste per 
questo importante impiego. 

Lo stato maggiore conferma che lo 
operazioni preliminari per una grande 
battaglia a Mukden sono fatte. Si crede 
che una battaglia seria avrà luogo tra 
10 giorni. Informazioni giiinte qui fanno 
prevedere una grande battaglia a Tìeu 
Ling fra poco. ' 

Calsldoscoplo 
II 'anomsHtteo —.Oggi, 3 ottobre 

S. Candido. Questo sapto martire à spe-
oialmonltì eommoraoratò a Homa. Ai tempi 
di Dcoio 0 Valoriano ebbe il martìrio, 

Kffenierldl ritorlch'e 
il letnporal dominio dei Palriarohi 
S ottobre 9 8 / — Siamo in epooa 

remota. 
La chiesa Aquilejese doveva il ano 

ingrandimento a quelle tanto oooces-
aioni di'poderi, dì feudi e di privilegi 
che con profusa., liberalità propria di j 
quo' tempi — ripieni insieme di vizi e 
di religione ~ le, fecero gli impara­
tori franchi ed alemanni (i quali dopo 
dei romani, del goti, e dei longobardi' 
signoreggiavano queste nostre contrade) 
come pure alti ragguardevoli perso-
aaggl. ' 

iSono a ricordarsi le conceHSìoni (duie) 
di Carlo Magno la prima a Paolino 
patriarca (776) l'altra a Massenzio (SII) 
quella di Berengario in favore di Fe­
derico, patriarca a, cui donò il caatello 
di i'ozzuolo non lungi do, Udine con un 
miglia di territorio all'intorno.(primo 
indizio 0 almeno il;,più certo del tem­
porale domi'pio d̂ i patriarchi presso 
noi) con molti altri beni ed effetti,{(uoi 
particolari — Ciò avvenne il '3 ottobre 
921 (De Renaldis. Il ^alriaroalo di 
Aquiteja, p. 2). 

(Cleoni e Occioni Bonaffons indicanq 
il 5 ottobre invece del 3) 

Intepossi e oponaehe ppovincliali 
Consiglio Sanitaria FrQTinoialB j 

Il nteroàto dei suini sospeso 
Sabato, in seduta urgente, convocato 

il Consiglio Provinciale Sanitario, de­
liberava : 

' I. di sospendere 1 mercati di suini 
causa malattie infettive sei medesimi 
in tutti i Comuni dei distretti di Udine, 
Cividale, Codroipo, S. Daniele, Tar-
oento e Artegna; 

II. . nomina della Commissiona per 
esaminare ì titoli dei medici concor­
renti a due posti in comune di Udine. 
Nominati: cav. prof. P.-Pennato, cav. 
dott. L. Rieppi, cav. dott, Gk Pitotti, 
prof. cav. F. Celotti e cav. dott Frattini; 

-III. dichiarato doversi stabilire due 
posti di medico invece di uno ad Ovaro 
e ',& Majano, e due di levatrice a Prata 
di Pordenone. 
. .IV. dichiarata obbligatoria la. costru-
zioae di un acquedotto in tubatura 
metallica 

Coptio fece gustare, la. aua voce sii&pa-
tica, b^ttj timbrata,l'perfettamente ioto'-
nata e spiegata con multa anima, con 
anima da vero artista. 

Venne regalata di un bellissima aer-
vizio da viaggio, dono dell'Impresa Boi-
zicco, e da un ricco calamaio d'argento 
cesellato, dono della Presidenza del 
Teatro. 
. La signora Natalia Talina piace sem­
pre più. 

Il tenore Bianchi Previ soggioga per 
ia potenza drammatica che imprime alla 
frase e per l'arte squisitissima che pos­
siede, di cui fa propria sfoggio. 

Nella gerarchla dei tenori, riuscirà 
uno dei migliori. 

Tutti gli altri artisti benissimo. Cosi 
i cori e l'orchestra. 

Questa sera serata d'onore del te 
nore Biiachi Previ che ci farà gustare 
« Una furi va lacrima » dell' Elisir di 
Amore. 

a Mnina di Ovaro, e l'im Domani, riposo, 
pianto di pompe abissine per l'acqua I Martedì serata d'onore del maestro 
potabile a Brugnera. - i prof. Francesco Giarda (ultima rappre-

—^——— sentazione della stagione). 
L'orchestra, fra li secondo e ttfrzo 

étto, eseguir,*: . -.-••• i^ 
a) Romanza senza parole per eoli 

archi ed armcnium. 
b) Inno marcia per grande orcheatra, 

composti'per l'occasione dal maestro 
prof, Francesco Giarda. 

E poi si chiude con gratisslmi ri 
cordi, questa felice stagione d'opera. 

Giardino inianliie.,--Dal 10 al 15 
corr. mese e dalle ore 9 alle 12, nel 
locale delle s.cuole elementari, in 
piazza XX Settembre, sarà apertaci-in­
scrizione degli allievi per l'ammissione 
al « Giardinai infantile ». 

ANCORA PER FATTO PERSOIVALE 
S. Daniele, ,1 ottobre, 

•Egregio Sig. Direttore, ., . 
L'eroismo dell' anonimo autore (od 

anche anonimi autori!) deli'articoletto' 
del Giornule di Vdme ha procurato 
uno spiacevole incidente. 

Il maestro sig. Carlo Cosmi in una 
lettera pubblicata sulla Patria di oggi 
protesta per la mia dichiarazione cre­
dendo che l'allus'one < colui ohe si na­
sconde sotto la falsa sigla e il ri 
spettivo padrone ai cui ordini scrive » 
sia a lui diretta. 

Dichiar,p che nemmeno per la mente 
m'è jpassato il dubbio che il sig. Cosmi' 
sia l'autore del loiolesco artieoletto.. 

XI vero e coraggioso eroe non a' è 
ancora fatto vivo! 

Qual piova migliore ahe.padrone e 
servitore hanno agito disonestamente? 

Scusi e mi creda col massimo ri-
apetto .. . . H 

Qaetatio Biasutti. 

CiHidaIn , 2 • I « Faust » — lori 
sera ebbe luogo ia aerata d'onore del 
basso cav, Gontin, La rappresentazione 
era' fuori di abbonamento ; ma per di­
mostrare apoora una volta le sue sim-
pati.e, il pubblico accorse numeroso, a 
festeggiare il seratante, p h di qualun 
que altra sera. Infatti il cav, Gontin 
fu feateggiatissimó. 
. Dopa' il terzo atto esegui * L'invoca­

zione » nell'opera l(oberlp il Diavolo, 
e qui fu il colmo delie, . maDifestaziooi 
e ' degli applausi, e si voleva il bis. 

Anche in questo pezzo sublime, il 

Alia niusioa, in piazza Paolo DiaconOf 
assisteva questa sera molto pubblicò.. 
Il programma venne eseguito lodevol ' 
mente. 

Palaxum, 1, — La frana di Timau. 
— Noi passato agosto, sul paese di Ti-
mau imperversò un improvviso e ter­
ribile ,nubifragio .che (liede origine, so­
pra l'abitato di mezzo ad una poilerasa e 
pericolosa colata di fango, mesicoiataia 
macigni e ad acqua, che . sovverti di­
versi appezzamenti di terrena coltivato, 
compromettendo l'incolamità-delle case 
sottostanti che sopportarono l'urto ter­
ribile, parte interrandosi, ed arrivando 
ad ostruire il paaaaggio nella stradî . 
La lacerazione del dosso scistoso della 
montagna che per la pioggia produsse 
lo smottamento di .quoato grande vo­
lume di materiale, ora miiiaccifi seria­
mente il paese per altre eventuali oo-
Ititè 4> gbìfiPi e.d.aiiqpa. Perciò invi­
tato dal Comune, fu oggi qui l'egregia 
ing. OBV, Q. B. Rizzanl ohe accompa­

gnato dal nostro sindaco cav. Brunet 
fu a visitare il luogo del disastro; . 

Scopo del lopraluogo si è di pre­
parare un progetto urgente 'd'ostru­
zione al torrente, regolando lo acarfèo 
dei materia e nel suo canale naturale, 
da dove, per i continui ristrlcgimeuti 
a scopo di coltivazione per opera do­
gli abitanti, aveva deviata II <>orsa Ir­
rompendo attraverso il paese. 

E' da oouBÌgliare ai frazionisti di 
Timau, proibendo anzi se del caso, di 
&0U acavare dei materiali da costraiiotia 
in quei paraggi, impedendo nuovi smot­
tamenti di terreno, per non pregiudi­
care seriamente la sicurezza dell'abi­
tato. 

E su questo punto è opportudo ri­
cordare che Iu causa di una formidabile 
alluvione avvenuta II 27 ottobre 1729, 
fu invaso il veochio villaggio da ghiaie 
e macigni ohe lo,distrussero' in parte, 
obbligaudo gli abitanti io seguito a tale 
disastro a mutare la loro sede ed aa-
eumere l'attuale sulla f«lde del monta ' 
« Cre^» ò <Pi7zo di Timau» alla ei-
Bl.stra del, rio Monte Croce, <, 

P a i l u z z A i 1,'— Un Comuno spi' 
loroiy — Iu questi paesi, come d'al­
tronde credo' dappertutto, i pompieri 
volontari orgataizzatl che accorrono 
negli' incendi vengono gratificati dal 
Comune ove- succede il sinistro in pro­
porzione dell'opera prestata per l'estin­
zione ed alle volte anche avendo ri­
guardo ai danni acongiarati. A questa 
^uona e giuata costumanza fa eopezioue, 
periH atto dei'più riOclfi'Oòin'uni della 
CarAia, quello di Sutrio, oiie'avuto''oì-
sogno dei pompieri dei 'paesi circ93taDti, 
in un caso gt'avissimo. Dopo o'n ànî o, 
risponde che loda l'opera'loro, m^oj^e, 
per qualunque gratiilcazione (a, qiìej 
poveri diavoli che ih mezzo ai pericoli ; i 
Contiodi sacrifloarono upa notte intiera 
e parte, del giorno successivo) fa apr 
pollo,., ai sentimenti ài illantropia, degif 
accorsi; 'perchè pare ohe lui non possa 
uè debba oonoscere né filantropia né 
riconoscenza,.'., a fatti. Qualunque com^ 
mento è superfluo, ma resta la morale , 
che beneficare l'ingrato torna lo atésao 
che profumare un' morto. 

' 8 ottobre ~ Consorkio 'slradaia, — 
Finalmente la G. P. A. ha pottO/ fina -
col auo giudizio ali'ìocreaoiosa vertenza 
sorta m seno al Coneorzio nella qjye-. " 
atione della strada delle Acqneviva. , . 

Nell'ultima sua seduta deliberars di 
far obbligo, al Consorzio di fai; esegqi're 
i lavori della strada ritenuti com'è d'o 
nere al Consorzio per la manutenzione: 
nello stesso tempo fa obbligp d'iniziare 
subito le pratiche e far la domanda al 
Governò del Re per ottenere il suaaidio 
a termini della legge 3 luglio 1904: 
d'invitare i Comuni a stanziare le somme 
necessarie con incarico al Prefetto di 
farle entrare nel bilancio 1905 ed in 
caso diverso ordinarie d'ufficio. 

Buia, 30. (rit.). Interessi oomnnaii. 
Ho letto sulla Patria d^l. Friuli UQ' 
articola che riguarda il nastro Comune. 
Nel suo complesso lo appjrovo, ma ,mi 
permétta fare delle aggiunta ei} osser-
vaziopi, ,1 nostri amministratori, per 
usare una frase dell'articolista, inten­
dono coir acquisto Barnaba di aver fatto 
un buon affare, ed in questa hanno 
ragione, perchè como4o è il palazzo,area 
fabbricabile da rivendere, comodità di 
aprire nuove strade, posto, per le souole 
e tante belle cose. 

Posto in questi termini l'affare fa 
accettata da tutti i consiglieri e cioè 
tanto da quelli votati alla assoluta eco­
nomia, i quali credevano con ciò a 
tutto provvisto, come da qùelti"'.ch'e 
ritenevano graJidi i bisogni dal Comune 
per sssecandi^re un movimento..verso 
il beiìè, Resta però seutpre la (ió'a^ìiillò 
stato di affare, cosa non di natura am­
ministrativa ma puramente commerciale. 

Il Comune non deve comperare uno 
stabile per rivendere od affittare, quando 
per questo deve contrarre dei debiti. 
L'ente Comune deve pensare ai soli 
propri bisoi;ni, e nell'acquisto Barnaba 
trova solo il posto per fare scuole ia 
locali i;uatlai,'da demolirsi. -

Il Sindaco da bravo commerciante 
vedrà da lontano i buoni affari, ma per 
carità non mi porti il Comune io'que­
sti impicci 1. 

Col ^uo principio di non far debiti 
come provvede egli à far souole, aprire 
nuove strade, anohe dove non ' occor­
rono, perchè l'affare porta cosi, ab­
bassare I piazze è che s o l o ? 

Io vedo spese sopra spese, e che in-
tanto- si paga quaranta e più mila lire, 

te si provvede a culla per i biso 
gni comunali, ma una comoda casa di 
abitazioue. ., 

A proposito del nostro sindaco com­
merciante, ne sento UEH di nuoyii': peit-'l 
deva lite in sede ammmistiftti'irB tra- t ' 
Comuni di Osoppo e Biija por la sca­
denza del mercato di ottobre. 



n FTìTTni 

Appellata la cau.Hii, oiJ^itra ia douisioue 
della Oi P, AmmiaistratiTB, al dioe che 
il Slndaoo si è dimentioato di presen­
tarsi 0 tarsi rappresentare alla fissata 
ndleua. —Se fosse vero sarebbe troppo I 

Mite. 
1 Ottobre — (Min) — La nuo»a Sa-

oistà dei oommoroianti di cui diedi 
tempo addietro Dotizia, s'A mesaiL a l ­
l'opera. 

ID una seduta tenuta ier sera deoise 
di dare'ass'-ierle di festeggiamenti in 
oboasìone dal meroato mensile del mese 
IO «orso facendo durare detti festeggia­
menti due giorni : domenica 23 eorr. e 
Innedi S4. 

A quanto ai dice ri saranno grandi 
u arariatl trattenimenti e l'Unione et-
cliatioa bniesu credo coglierà questa 
oocasiocio per inaugurare il DOTO ras-
siilo e per indire una gara fra squadre 
ciclistiche di altri paesi. 

Fra iireie nsoirik il manifesto pro­
gramma e allora ve ne trasmetterò copia, 

S ottobri — (Min) — Seduta oo-
munaia. — Alle ore 17 si radunò il 
Consiglio comunale. All'articolo primo, 
Teaoero nominati per ìsi commissione 
elettorale i signori Tisaino Michele, 
Ionia Pietro, Umberto Barnaba, e Cai-
ligaro lieooardo, e a supplenti Niooloso 
Andrea e Toudolo Agat ino ; all'arti-
oalo secondo furono nominati reTÌsori 
dei conti Umberto Barnaba, Troiani 
QioTaoni e Ouerra OiOTanui. All'arti-
colo terso faroao elatti conaiglieri della 
Cottgiegaziooe diCarith: Calligaro Leo­
nardo « Tiasino' Antonio. All'articolo 
quarto cioà se gli offiul comunali do­
vessero, rimauera nell'attuale Igeale, 
oppure essere trasportati nel locale Bar-
oabis, fu rotato per il trasloco nel pa­
iamo Barnaba con Toti 9 contro 7, 

—: Oggi alle ore 3 ebbe luogo la tra-
diziODale processione in S Stefano che 
riuscì numerosissima. Partecipò anche 
la nostra . musica, la quale .poi, fece 
serTizio ia piazza, Suo alle ore 17. 

Pai>dehan'ei 2 -̂  Per fatto par-
sonate' — W la Heoouda volta ohe mi \ 
capita, con' petulanza, fra i piedi il sig. 
Bresin, Mi sbl>igo presfó. Vuole i nomi 
delle persone alle quali ha narrata II 
fatto V incriminato »? 

Eccoli: Signori Aita Mario, Egidio 
Bortolnzzi, 1 quali subito dopo, riferi­
rono il discorso Bresin a certo Poton.. 

Protende di più lo smaatitore! 
Erano le 7 nnt. del di 26 p. p. quando 

raccontava le ' sue imprese a favore 
della Società del «padroni». 

Basta?.,' Cooli'JUaQdo dorrei entrare 
nel campo ànti-bpologioo. 

Saluti. U corrispondente. 

Somma dep.osiiata — Il consigliere 
Soottit ohe eliii gì; altri àmministrator] 
della' ex Sooietk agenti òoo mai aoc­
corse gli scioperanti coi danari dui 
TagUàmenio e nemmeno con' quelli dei 
defunto Sodalliiio, ha ' depositato le 25 
lire più gl'interessi. 

U Tagliameìilo stupidamente e con 
quella malizia che lo rende parente 
prossimo a certi regi ufSci, dice che 
gli ox' consiglieri volevano aiutare le 
soiopei'antì < col soldi degli altri ». 

Stupidamente; perchè quei soldi orano 
anche - ^ se permette — dei consiglieri; 
maliziosamente perchè, a corto di ra­
gioni, insinua a carico di chi eoa s'è 
mai fatto bello collo penne del pavone. 

Guardi più da vicino U foglietto sii-
pendialQ dai capitalisti ! 

La giudicatura — Ha risposto asse­
condando l'opiaione dei suoi padroni. 
K' cosi chiaro che l'art.. 37 non era 
applicabile, dacché non si trattava di 
surroganione ma di ineleggibilità, che 
sono ricorsi ad bua intei'pretazione tutta 
arbitraria. Ma ohe importa?'Alla so­
cietà dei'padroni' la legge è quella del 
padrone, non la volontà dell'agente. 
Caro'Scotta, ti hanno fulminato! ti vo-
Toglióno fuori, g sta bene. Quei mori­
turi non sentono fremiti di vita- Sono 
là impacciati che attendano alla greppia 
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T r a d u n l o u e dal r u m a n o 
di 

BOBIiBTO FATA 

Draga trasali. La notizia della sua 
gravidanza, lanciata io mezzo al pub­
blico, aumaatava la sua responsabilità 
Seppe però dominare la sua emozione. 

— MI sembri penaierosa, Perchè ? 
— Non- sono pensierosa, ma non sto 

bene. I primi mesi di gravidanza non 
sono punto allegri. 

Cosi dicendo, sì coricò sopra Un sofà. 
Il re ai pose a sedere sopra uno sga­

bello, vicino a Draga. Teneva fra le sue 
una mano di lei e la baciava di tratto 
m trB,tto, 

— D'ora innauzi saremo più tranquilli. 
Sano al potere i radicali moderati, uo­
mini d'intelligenza e di senno. Le agi­
tazioni coBseranna. La Scupcina lavorerà 
in pape. Il console russo è un.uomo di 
grande amabilità. Egli visiterà l'eser­
cito ed io farò una distribuzione di de­
corazioni. Quanto prima voglio creare 
l'ordine (li Praga, 

padi'ouulu aouzii JosideiMli Suuo piuiiti 
a ricevere la mancia di due lire come 
il calcia della.... ricanosai>nza. 

Tu invece vai dov'è la vìt.>l 
In aagno di lutto per la morte del 

Oreatl i consiglieri sono stali rinchiusi 
nelle rispettive abitazioni. 

Al Colazzi -'- La compagnia Tadin! 
dà delle belle rappreseatazioni.il pub­
blica numeroso applaude gli artisti. 

I ladri. — Sì aoao sbizzarriti ia una 
notte. Ora stanno a riposo. G' giusto : 
ohi ha lavorato deve, indisturbato, go­
dere di quiete. 

Se invece di furti ai fosse trattato 
di poche grida già la cavalleria sarebbe 
sul posto a salvare la patria con la 
autorità. Vi sono dei ladri ? Che mera 
viglia c'è.. . . quindi basta sorvegliare 
ohe non .ai ripetano i furti. Più dei 
furti che dei ladri s'occupano 1 cu­
stodi della proprietà. State pur certi 
però, che Snchè ai cercherà da lontano 
i mariuoli presto o tardi ripeteranno 
lo loro ìmpraie. E' nostra opinione 
ohe la polizia invece di chiamare a se 
gli operai per assecondare lo paure 
del Caffè limitrofo, dovrebbe guardare 
con più diligenza chi vive senza lavo­
rare 1 

Romano. — L'amico iiomano, bel-
l'anima entusiasta di ogoi conquista 
proletaria, à proso di mira dalle auto­
rità. 

Egli, ohe nei momenti difilcili, non 
conosce che i) dovere, è tnal vl.ito dai 
moderati — spiriti piccini incapaci di 
comprendere 11, carattere fermo, irri­
ducibile dagli ubmini — i quali si stu­
diano di colpirlo. Una delle scorse sere, 
un alto impiegato di polizia s'espri­
meva cosi poco lungi dalla bottega del 
Komano : 

< L'avrei messo dentro ma nou ho 
potuto raccoglier le prove Andrò 
in licenza, se Romana lo permetterà ». 

Queste frasi udite da più persone 
illustrano una situazione. Ora si com­
prende come e In qual modo si va 
dano ìmbaissado processi. 

Romano non lo ai è arrestato ma lo 
SI processerà. Del testi so ne trovano,.,., 
e quanti I 

Aspettiamo dall'Ufficio del Commis­
sariato una smentita ia proposito. 

Conferenza. — Il sig. Angeleri, mi­
nistro evangelico, tenne ne) pomeriggio 
una conferenza sul tema < ohi sono e 
che cosa vogliono gli evangelisti ». 

Discreto pubblico, molti applausi. 

(Rimandiamo a domani la cronaca oon-
bigliaré e alcune note polemiche. Il uoatro 
corrispondonte abbia p'iizienisa). 

T o l m s x x a i 'A (per telefono). — 
Morto per uno aparo di inertarelto. — 
ieri alla «olita sagra annuale certo 
Mazzolini Giovanni, sessantenne, di un, 
paasetto vicino a Fusea, incaricato di 
accendere i fuochi artificiali per la 
festa, veniva improvvisamente colpito 
dallo sparo d'un mortaretto, per cui 
rimaneva cadavere. 

Vi manderò i particqUri. 

Nozze. — Ieri a Cavasso Nuovo si 
unirono in matrimonio la sig. Eleaa 
Venier con l'avv. Mano Marchi Aglio 
del oav. Alfonso conaigtìera provinciale, 
e la signorina Corinna Venier, sorella 
della precedente, con il sig. Carlo Plateo. 

Fui'ODO testimoni per gli sposi i si-
gaori Torquato Linzi, Vittorio Faelli, 
e 3iaraoni Plateo. 

In Municipio venne offerta la penna 
d'oro. Furono ammirati 1 numerosi doni 
nunziaii dagli amici che sinceramente 
augurando un f lice avvenire, trova­
vano nelle elette virtù, di cui sono ric­
chi gli sposi la sicurezza ai loro pre­
sagi. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, s ia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

— Non basta ohe siamo in buoni 
rapporti colla Russia. Bisogna iusistere 
perchè siamo ricevuti a Corte. Solo 
cosi potremo indurre anche l'Austria 
ad essere deferente verso di noi. 

— Hai ragione Mio padre era troppo 
attaccato all'Austria e questo era anche 
un motivo di dissidio io famiglia, ma 
noi ci intendiamo a meraviglia. 

— Quando vi è l'amore, non è pos­
sibile alcun disaccordo. 

— Per la mia Draga io mi sentirei 
capace di qualsiasi abnegazione. 

— Lo so, mi ami fioche sono giovane; 
ma se fossi ammalata, mi dimentiche­
resti ? 

-;- Io dimenticarti ? Se tu morissi, io 
morrei con te. 

— Io un momento di passione, lo 
eredo. Ma se io fossi Invalida o cieca? 

— Comunque tu fusai, ti adorerei 
sempre, poiché iu te io amo non sol­
tanto la persona, ma anche l'auima. 

— MIO caro Alessandro, chi sa ohe 
cosa può essere in avvenire? 

La regina pensava fra sé e sé che 
cosa egli avrebbe detto se avesse ap 
preso- della sua sterilità, ma voltò il 
discorso a questo modo : « Non è an­
cora tempo di dirtelo ». 

— Non essere pessimista, Draga, Si 

(/( UtUfOMéM Friuli rtnu il mmtro a i l . 
U tìrmifta i a amnitiau M mMttm in 

VfUeit MU a attt 40 cm«. • chaii ii alla 18). 

Ciura dei larom di UÉia e Pnràcia 
SezioA» Ferroviari 

Rammmentiamo la conferenza di ala» 
sera, alla are 8 e mazza nei locali 
dèlia Palestra di Ginnastica concessi dal 
Municipio. 

Oratore incaricato dal Comitato Cen 
trale sarà l'on. Mario Todeschini. Tema 
della oont'irenza sarà : < t vantaggi 
delia orgaa'zzazioue e la necessità di 
appartenervi ». 

Comitato di Udine 
pubblicano il seguente manifesto : 

Ciiladini ì 
La pros<ima scadenza dalle oonvoO' 

zioni detli! ferrovie e l'imminenza delle 
elezioni .g^;iiara!i rendono . di usaoluta 
necessità póìiUca la dlsoussioiie'del gra­
vissimo problema ferroviario. 

-Per 0 ò vi invitiamo ad intervenire 
al ooffiiz'o ohe a cura della Federazione 
dei Sindacati e Riscatto Ferroviario 
sarà tenuto lunedì 3 ottobre alle ore 
20.30 (8,;«-mezza) nella Palestra di 
ginnastica per discutere sull'assetto 
ferroviario e suli'agitaziooa dei ferro­
vieri. 

Oratore l'on. Mario Todeschioi. Se> 
guirà bicchierata offerta dei socialisti 
al € Telegrafo». 

Gli esami 
iteils souoie saoondario 

H. Istitnto Taonloo 

Martedì 4. — Corso I. A e B ore 
8 lingua francese, ore 13 stona. 

Corso II Fisico-Matematica, ore .8 
matematica. 

Corso II .agrimensura — Ore 8 ma­
tematica, ore 13 disegno costruz oni. 

Corso II Comm Ragionarla — ore 
8 matematica, ore 13 computisteria. 

Corso II Industriale ~ Ore 8 mate­
matica. 

Corso III Pisico-Eilatematica '— Ore 
8 tranoaad. 

Corso III Agrimensura — Ore 8 geo 
me'tria descritiivai ore 13 bostruzioni. 

Cerio III Coirm Kigioneria — Óre 
8 francese, ore 13 computisterìa. 

Corso IV Fisico-Matematica — Ore 
3 matematica. 

Corso IV Agrimensura — Ore 8 to­
pografia • : 

Corso IV Comm. Ragioneria — Ore 
8 computisterìa. 

Normali e oomplemantari 
Martedì 4 — Licenza Normale — 

Dispguo. 
Licenza Complementare — id. 
Ammissione alla I. Normale -— id. 
Ammissione e promozooe alla i l . e 

III Normale — id. 
Concorso di posti di stnd<o — id. 
Ammissione alla I. Gompk-raontare — 

Componimento e dettato 

R. Scuola Teonloa 
Martedì 4 — Licenza — ore 8 ita­

liano — ore 14 Calligrafia. 
Ammissione e promozioue alla classe 

III — ore 8 Francese ~ ore 14 Di 
segno. 

Ammissionee promozione allallclasse 
— ore 8 Matematica — oro ìi Di­
segno. 

Ginnasio a Lioeo 
Martedì 4 — Ammissione alla I. 

ginnasiale — Matematica. 
Ammissi ma alla IV ginqasìala, — ita­

liana. ' 
Licenza liceale — Latino 
Ammissione alla II, III, V, ginnasiale 

- - id. 
Licenza Ginnasiale — id. 

dice che il buon amore e l'allegria della 
madre si trasfondono nel nascituro. Vo­
glia che il nostro figliuolo sia bello, 
amabile e saggio come ia sua mamma. 

— .,Si? —.disse Dcaga eoa aria in 
dagatrico, 

— Faremo venire una balia dalla 
campagna, dalla culla deg I Obrenovich, 
da 'tacevo, dove sono donne robustis­
sime. Ho anche dato ordine all'aiutante 
di scrivere al prefetto che - cerchi una 
donna ohe debba partorire circa fra 
sette mesi. Bisognerà pure che facciamo 
venire un ostetrico da Parigi: non ho 
fede nei medici di qui, 

. — Ho scritto ad uno che conobbi ih 
casa di lina mia amica quando mi tra 
vavo là — fece Draga. 

— Il nostro figliuòlo' sarà felice, non 
orescerà abbandonato come me in mezzo 
a stranieri. Vedi il konao! Ora mi 
sembra il paradiso, da quando vi sei 
tu. Prima mi pareva l'inferno. Oh, che 
fanciullezza triste è stata la mia. Sem­
pre litigi fra la mamma e il babbo e 
e sempre ia viaggio. Quando il no­
stro bambino inoomincierà a gluo-
care,' voglio coodurgli ai kooac una 
moltitudine di suoi coetanei perchè si 

i diverta oon loro. Quando n i trovavo 

Le iscrizioni alle scuole oomuna'i si 
rioeTeranno da> giorno 3 al 13 corr. 
in lutti g'i 9tabi!.m3>itl uibani, dal 5 
al 13 nelle sedi rurali, 

Raouomandati vivamente ai genitori 
di iscrivere a tempo i loro figliuoli 
par evitare i ritardi nella oostìtuziuaa 
delle classi, nel regolare procedimautu 
delie lezioni, aella oomptlàzlona degli 
eleaohi del chiedenti la refezione, il 
fabbisogno scolastico, e quindi nel con 
ferimento e nella somministraaiona di 
tali sussidi. 

Si ricorda Inoltre che, per effetto 
della leggo 8 luglio 1904, sono soggetti 
all'abbi go dell'istruzione elementare, 
sino al camp.mento del.«orso superiore, 
tutti i fanciulli in età dal S al lji anni. 

La mancata presentazione degli bb 
bligatl, come pure il ritardo m l ' isori-
aioae potranno dar luogo- «D'apftlioa 
ziona .dalle 'panaliià- saaclte per i con­
travventori, 

Società dei pittori 
Il nuovo Labaro — La feda inaugurale 

Ieri mattina all'albergo «Telegrafo» 
segui l'inaugurazione del gonfalone delia 
Società pittori a decoratori 

Presenti erano numerosi soci e lutto, 
il Consiglio direttivo. 

Non presenti Invece... le matrlne, 
perchè la Curia rifiutò — ci si disse 
— la benedizione alla bandiera. 

Precedette l'Inaugurazione uà sontuoso 
rinfresco. 

Per primo parlò il sociu anziatlo An­
golo Pravlsani, interrotto da frequenti 
applausi: 

lEgregi Callsgki e Sooi 
La cerimonia di quest'oggi afferma un 

arveulmento nuovo per la nostra Società 
e decido della sua sicurezza e del suo av-. 
venire. 

Certo che la nostra. SocietA vede oggi 
appagato uno dei suoi voti mipUoci, e di 
CIÒ VA data lode sincera s tutti, perchè la 
nostra.Bandiera ò frutto dell'opera volen-
tieroaa comune e segnacolo di quella fratel-
levolo Solidacleti ohe dove sempre tenerci 
avvinti in \in unico pensiero. 

Bd è perniò che a nome del Consiglio 
io porgo il saluto cordiale a quanti oggi 
qui convennero por renderla vieppiil so-
lernie, ed un elogio speciale mi è somma­
mente caro tributare ai oomp.igai di la­
voro ohe mandarono a oompimonto il nostro 
vessillo, prestando gentiliuente, l'opcr^ 
loro, s^n&pando.volentieri;tempo e'fatioa 
pur di veder realizzato il,comune deaiderio. 

Ed or» prima' di dare l'ordine di scopri­
mento al nostro labaro, io nutro fiduccia 
ohe voi tutti atfratellati nella medesima 
fede, entusiasti vi raccoglierete sempre 
intorno ad osso pei-cUè egli oggi è desti­
nato a L:ibaro delie i-iunioni ai forti e co-
soieiiti lavoratóri, ohe hanno compreso la 
virtù del 'perseverare lavorando iiidefesaa-
mente per nigginngore, tutti, quoi raiglio-
ramontì ohe gift s'intravvedouo e sono si­
cura promessa a obi studia è vuole. 

A te il mio saluto, bolla e cara bandiera 
nostra, sii sempre insegna ed eocitamento 
di opere buono, di vera, salda, e forte de­
mocrazia ». 

A questo ponto fa.scoperto il'labaro 
tra uno' scòppio dji i-vviva e di applausi. 

B' varamadte uno 'splendido' lavoro,, 
degno emblema di un sodalizio di ar-' 
tisti, opera del concittadino Bogenio 
Gar, completato dal pittore Virginio 
Fioretti. Fu ammirato e lodato viva-, 
mente da tatti i preseati'. ' 

Il lavoro è in istile-gotico' priismjFo; 
in zeta rosso cupo. In alto campeggia 
il simbolo : la Madonna di S. Luca,' e 
óon fregi d'oro e ricami a colori'. ' 

Nel lembo inferiore porta lo stemma 
di Udine. 

Seguirono — pure applauditi — i 
discorsi, modesti nella forma, ma attimi 
nella sostanza, dell'operalo Luigi Dè-
gani, e dell'artista Alessandro SavìOi 
che dissero delle lunghe lotte per la 
costitujiione di. questo' Sodalizio, dai 
dannosi dissìdi .fibàlmontel'vintii ^'inneg­
giando alla solidarietà, additando al 

all'estero ed avevo compagni di giuoco 
dimenticavo tatto. 

Draga lo gnardavacan dolore, 
Ogni piano ohe faceva Alessandro 

per il figlio nascituro, ogni gioia che 
egli provava a tale riguardo, era come 
una lama ohe le trafiggeva il cuore. 
Aveva dei mUmenii, in oni doveva far 
violenza a sé etessa per non gridare : 
« Dìo mio, che grave colpa ho dunque 
commessa per essere condannata' ad 

] essere stenle ? » 

Il 20i%enDitia',-alcuni giòrtai 'dotio''il' 
colloquio pi^ .qopra, dp0FtatDi./AleB-
sandro, pallido e tremante, entrò d'im 
provvisq nel boudoir di Draga, le mo­
strò un telegramma, e si gettò sopra'un 
sofà coprendosi il volto fra le mani a 
sooppjando iu dirotta pianto, < • 

•— Povero padre mio 1 Morto fra 
stranieri coma un esiliato l Oh, stolto 
ch'io sona stato !.. Mi perdonerai tu, 
povero morto? 

Il giorno innanzi, Alessandro aveva 
ricevuto dall'aiutante di Mila» una 
lettera in cui gli si diceva che il padre 
suo era gravemente ammalata i'in-
fluenta e ohe ì medici oraoo impaa-
sieriti per il suo male di onore e per 
la SUB «ostituziona Reperita «d ostre-

pLiUsu il Cuia lato ch^ promosdc e 
compi la utile o nobile impresa. 

Siigul' li pittore Tondolo Giovanni, 
con indovina'i versi di oircdatadza, e 
cortese saluto alla gtampa. (Applàusi). 

Marsilli Italico, ricordò anche i soci 
assenti, augurò ohe tutti si inscrivano, 
abbandonando diffidenze, astll, dissidi!, 
KicordaDdo il bene che può faro la 
società ad il fine ohe si prefigge. (Ap-
pUìMsi). 

Par ultimo parlò il presidente Giù» 
seppe Bontempo. Si associò a tutti gli 
oràtqri tessendo o(in bellissiiné-palmole' 
là festa odierna. Mandò no s a l a t o l a 
SOCI asseoii ma che gì occuparono con 
amore della Società signori: Voacloi Gia­
como, Zampare Luigi, Mattioni Giuseppi', 
Conti Domeniòo e altr'. 

La festosa cerimonia si sciolse verso 
!e l i -

,m * » 
Ieri sera, poi, alla 6, all'albergo al 

«Telegrafo» segui un banchetto, ser­
vita con generale soddisfatione,'e eoa' 
dito da briosi e cordiali brindisi, e da 
bel a e fraterna allegria. 

A * 

Al nuovo Sodalizio, i! nostro augurio, 

n I.° Coogiesso 
dell'Edacàtrid dsU'Isfaujia 

L'onorevoia Caratti 
Ieri mattino alla 9, a Jtilano, fu inaii-

gurottì'il I.o liongrcsso nazionole delle cdii-
oatrici dell'infanzia. Molta maestre e molti 
invitati intervennero alla oérimoni». 

L'on. Caratti, presidente della Unione 
Magistrale Italiana, venne elotto a Presi- • 
dante por acclamazione; di poi, dopo il 
saluto dal prof. Quarello, Presidente della 
Sezione milanese dell' Uuione Magistrale, . 
pa'rlò'g^ljtpplaùditissimo. • ' ' • ' ^ 

ru'ì 'à nlUmo votato un ordine del gioriio'" 
proposto dal prof. Priso, idi,cui ppuoipali 
punti sonò i seguonti : ' ' ' 

di proclamare oiascnna dello Associazioni, 
che «ouo già formate o si formeranno 'A'd-
ii'oKs dfW U. M. JV., 0 gruppo agangato 
alla sezione più'vioina si «he partooipino 
in tutto alU vita, al pensiero,, al lavoro, 
agli oneri della massima organizsazione 
scoiaatioa italiana, per il trionfo degli in­
teressi morolì, giuridici ed eoonomioì co­
muni a tutta l'educazione popolare, 

di raooogliere queste Associazioni, in una 
trmo»j« Haxionale delle Edmatrioi deìl'in-
!amia ((J. N. E. I .) , la quale, entro l'or­
ganismo dell'D. li, S. e subordinotamonfe 
all'autoritil direttiva di questa, costituisca 
nn organo speoifloo, che, più partioolar-
jnenta tratti i problemi attinenti alle Isti­
tuzioni Infentjli pro-scolastiolio e propongo 
olla Commissione Direttiva dell'u,,!!. N, 
i-uiotodi a ì mezzi per patrooioarnè gli in-
teréaai dinanzi al paese ed'ai poteri dello 
Stato. ^ 

ill'EdoGatono Scnola e Famiglia 
U futiocìuola di Sabato 

Nel pomeriggio di Sabato segui, nel oor-
ti!o della Scuola di S,. Domenico, olla pre­
senza di molti amici dell'Istituzione, signore, 
e signori, l'annunciato saggio di ginnastica 
e canto. 

Fra gli intervenuti, notammo il comm. 1>, 
Peoile, presidente dell'Educatorio, i'maestri 
Tonello, Cappollazzi, Bruni e Migotti, il 
prof. LKCWCÌ, ring. ToaoUili, 1» signora 
Battagini, molto altre maestre e parecchie 
mamme e parenti doi bambini. 

Erano allo festa dei loro piccoli allievi 
le maestre dell'Educatorio Moro Vittoria, 
Maria Vendramlui, Rodolfo Anna, Sgobaro 
Hóes[tia,;_Fàmi aiUpépmb»/. campièri-Mary^,' 
Contasao Alice e la direttrice signorina Ida 
Bianchi. - ' . " 

Il programma svolto fu il seguoittbi 
Ir Entrata — Schieramento — Saluto. • 
2. Coro d i iior dell'Alpe». 
3. Giuoco «I colombi» - (bambini). 
4. Esei-olzio a oocpo libero — id. con 

funicèlle — Oiuooo «Cocoia al secondo» 
(bambine). 

6. Coro «Preghiera» — Alla mamma, 
fl. Esercizio oon gli appoggi — id. coi 

manubri (bambini), 
•?. Giuoco «I oirooll (bambine). 
5. Coro «Il tramonto». 

mameotè debole. Gii si diceva pure 
che Milan a^eva lasoiato per testamento 
di essere, seppellita i nel mooaatera di 
Crushedol, in Croazia. 

Alessandra ebbe, un ascesso di pianto 
e dì vero e sincero doloro. Questo do­
lore era anche più amara perchè mi­
sta ad uq senso invìncibila di rimorso, 
poiché il cuore diceva ad Alessandro 
che egli col suo contegno avera affret­
tata la morte del padre, di colui che 
malgrado tutto (^li.aveva voluto bene. 

Gli pareva che ' naa vose interna gli 
dicesse : «li castigo non tarderà à veni­
re I » e cadde semisvenuto fra le braccia-
di Draga. -Mandò pai una- corona -ai 
funerali del padre ed ordinò cha-.tntta 
la borte prendesse il lutto. . 

A mozzo della diplomazia, feea pra­
tiche perchè gli fosse data la.salma 
dì Milan, ma l'imperatore non volle 
accondiscendere. 

Tutta le carta di Milan rimasero al 
Governo austriaeo, 

11 dolore di Alessandra non fu però 
di lunga .durata. I morti si dimenti­
cano facilmente. Il re di Serbia aveva 
poi vicino a sé Draiia, ohe lo confor­
tava dì ogni affasoo, 

(Continua). 
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0. Esoroizio 0011 banderuole iiooiirairagimto 
dal cuiUo «Lu i^atr'mtt 

10. Cord linaio «L'Italiana». 
Oli oseroizi vennero esegnitl dai bravi 

bambini,̂  con,, u;ia ()reci«ìone e auuiHlm 
ammirabili, • riscnòtondo vivi applausi. 

Iiodata- od timmirata l'opera paziente ed 
oipci'ta del maestro si; . Ernesto Santi. 

AU'armonlnm siedeva il maestro Montico. 
Tutti poi ammirarono 1 bellissimi lavori 

doU'ivuuo ssnlastioo, ivi esposti, e olin di-
inostrnno. il pajsiente od utile insegnamento. 

La simpatica festicciuola tormiuA alle ore 
10.30. 

I ritardi dei treni 
e la proteste del pubblico veneziano 

Una cdusKatazioae : VAdriatioa, eoo 
lodevole zelo, si mantiene al di Iti dei 
famosi iii) minuti di ritardo. 

Sabato oran 03 a ieri 52, 
Ma oca aolo a naturalmoate — ad 

Udine ma ani>h« a Venezia 1 diretti, gli 
omnibus, «peelalmeiite alla sera, hanno 
40 minuti ed anohe un'ora di ritardo. 

Onde un grappo di oittadioi veneziani 
ha mandato slron. Tedesco questo te­
legramma di protesta : , 

«Uopo due mesi di siantinui ingiusti-
floati scandaiogl ritardi Muatrc-Udine e 
SdeatrO'L'artagrttara uauaati da abituale 
enorme ritardo treno , Bologna per ìi 
quale iinponuai strano rispetto un'ora, 
esaurita pazienza e ginatamònto esaspe 
rati rivuJgìamooi dirtittumeota Bjoaol 
lenza vostra ónde intervenga sua auto-
ritii oon immediato provved;niento, 

Noti vostrii'>&sarièMg qnétti-ironi ' 
riportano uittadini stanchi lavoro gior­
naliero, tornanti loro i'am g io ingenua­
mente tidupiasi oonvemeuza Sjoiotit fer­
roviarie dimeatiche iuveoe'loro dovere 
e nostri diritti r. • , . . . 

e oo3ìucM:£]£<r'x<x 
Una bella disousslone 

Assistendo alla disodssione mogni-
floa por fervore ed elevatezza di inten­
dimenti — svoltasi noi nastro Consi­
glio comunale a proposito del problema 

gente bandita, scomnnioita dalli eo-
muniouo municipale? 

Saremo fors» nol|i libertari!, — noi, 
oombattenti-ogni'giorno per tutte le 
liberta — noi, fautori del libero pen­
siero — noi, «he aborriamo ogni ilnda-

; oato autoritario sulle ooacieóze — che 
proolameremo siffatte bestemmie con 

dell'infanaia abbandonata, ho sentilo I tro la libertà a oontro II dirltto,«inovo, 
vibrare nell'anima un senso di soddl- I conquista della nosti-a'bandiera? 
stazione e — mi si perdoni — di or A me — ohe non credo e non spero 
goglio professionale; come ben raro e non spererò mai di essere in odoro 
aucade io questa nostra sconfortata di saotiià appo il Crociali) — ohe fui 
vita di lavoro ohe cosi subente ci ap- 1 sempre veduto in prima Ala, non m te 

lì " Crociato „ 
si lagna stello tante e grosse grondaie 
che gcariòauo le acquisii) marciapiedi, 
di via fjri'iizzauo. . . ' . . . • -

Conveniamo col Orooiato dell'inoon-
veniente, nia ossei'viàmo ohe non può 
venir tolto ohe oblia eastriuione della, 
chiavica. .È se il Croctaio 'osse piiii 
obbiettivo'-o sereno, dovrebbe ricor­
darsi che' 15 giorni fa, in Consiglio 
comunale, rasq,efsai;« jpioo assicurava 
che tra i primi lavori d'importanza che 
farà la Giunta sark appunto la «hia-
vioa di Gr.^zzano. 

Soggiungìatno poi che v 'è un tale 
articolo (& leggo in forza del .quale 
non 81 poliono obbligare i proprietari 
di case a 'togliere simili iàconvéDlentl 
ove mauchl la .chiavica. ' 

La OQ*titwxione d«ll« Sa-
oietA ta>̂  gli uaoièi-i del osi» 
OilÌAtOP|i iScarso - fu il numero de 
grintorveuutralla'riunioile promosso'dal 
Toppo di Venezia par fondàìrè-IfaMO-
ciazione. ' ' ' ' ' " 

Il Comitato direttivo della oeo-so-
cietii ù casl^composto : Antonio Crrino-
vero, Arturà*Negri, Luigi Sommagg.o, 
Giuseppe Gargnelutti, Luigi Oréssaoi. 

Un oonfadino ar«d» dalia 
madpn ÓQntaaaa. Un contadino 
nato all'ospizio esposti, ora:'avBnzato in 
età, è stato nominato erede della so 
stanza di una ricca cootossa che l'a­
veva dato alla luoe nel '34 a Parigi a 
fatto poi accompagnare a questo ospizio. 

La sostanza, consistente io ìmuiobili 
situati u Parigi, ammonta a L OO.OUU-, 
e il GOntadiuó è figlio 'degli amori 
della coutesea eòo un ufficialo. 

Alia CaapaPatiwaOa'naumo 
d e i Ri«xfii Ieri ebbe luogo ì'Assem--
blea generale. Furono eletti aindaui 
Fabio Man^ntti, Pietro de Cillia, Luigi 
Garetti, supplenti Borico' Rizzi e At 
tiiio Betuzzi.;' ;.̂ . 

E probiviri ::..Qjovanni Ellero, Knrico 
Degani, Giovannì'dQtt. Cosattiai,-Attilio 
de Polì, Arturo Bosetti,: Luca R'zzi, 
Luigi Tirau, 

Lt'fiiluminaziona. pubblica.' 
Da questa séra, duuqiie, avremo II ser­
vizio d'lilumiuaziuue pubbl.ea fatto dalle 
officine muDloipaii, a luce' elettrica e 
a gas. 

Vedremo l'effetto, e l'impressione 
che ne avrtt la cittadinanza, al con 
fronto coi servizio .della ditta Malignani, 
il quale (il servizio, non il signor Ma 
lignaui) sembrava in queste ultime sere, 
ad oaaervaz one, di alcuni, aver aumen­
tato d'intensità. 

I poeti, del resto, dicbuo che è cosi 
-anche coi i-aggi del sole : ài ' tramooto 
sembrano piii belli,.., per farsi rim­
piangere, 

Tpattanimenlo ai Oiroalo 
V e r d i . La sera di ijtiovedl 6 corr., 
alla ore 21, avrà luogo io questo Cir­
colo un variato trattenimento'musicale, 
vocale istrumentale. 

La Direziono, certa di far cosa grata 
ai SOCI, SI è procurata l'adesione del 
canzonettista napoletano Giuseppe d'A-
rienzo, che gentilmente si presta a ren­
dere più brillante il trattenimento. 

Badala all' Erilraa. Il oonoil-
tadioo Igino Badalo, tenente di vascello, 
accusato dall'inchiesta Chiesi-Triveliidi 
avere assassinato cinque capi tri hi di 
Merca è partito per l 'Eritrea dove lo 
attende il giudizio della Corte del-
J'Asmara, 

pare stenle e vauo. 
Perché ò appunto da questo venti­

labro d'idee ohe è il giornale che fu 
gittate il seme di questa belle e fé' 
conde discnssioni. 

Ricordo. Fa la Libertà che, prima, 
levò io Padova il grido : in Padova 
generosa avo la grande anima dì De 
Giovanni trovò il terreno pel suo tj^imr-
tiare generale delia « Lotta 'oDntrb'tili 
taberoolosi » — ove tante belle e forti 
opere dì beneficenza sociale si espan­
dono — ove un'altra grande anima, la 
aignora Stefania Omboni, con aposto­
lico fervore bandisce, con l'esefnpio di 
tutta una vita nobilissimamente devota 
alia santa idea, la parola della reden­
zione deirinfanzia. 

Il giornale raccolse II grido del 
l'angelica anima angustiata per la ne 
cesBità dell'opera pia, invocante il con­
tributo del Comune; rilevò come in 
Padova e ovunque a siffatte iniziative 

-.noe bastino'la-forea'dalla earilii 'pri­
vata, come -y entro certi ooodui — si 
ìmpoiigà il dovere del svttaidiatore ia< 
tervanto comunale; ma come — i n più 
vasto àmbito — per l'importanza so 
alale di quest'opera, s'imponga l 'in 
terveuto dallo Stato: integratore e coor­
dinatore. Ed,augurava che Padova ai 
facesse studiosa del problema, e inizia-

. trine di un movimento solidale per ot-

. t'enolco il doveroso interessamento dello 

. Stato. 

Alla modesta voce del giornale si 
aggiunse tosto quella, autorevole, di 
egregi uomini consigliari, fra cui qiiaila 
— asooltatisstma — del prof Francesco 
Torri ; una cara simpatica figura di 
pi^triota e di liberale antico ed imina-

- tato,-che ha molti punti di rassomi­
glianza oon queliti del nostro Piero 
Bonini, 

B r argomento ebbe, anche nel Con­
sesso padovano, snUrjgio di elettiss.md 
discussione a dì nobili consensi. 

Che sa la diicussioiie concluse ~ 
ò.omé notarono gli. oratori friulani — 
in un Votò piuttosto platonid'o,' ciò non 
toglie ohe l'appello in esso rivolto ai,Co­
muni possa essere buon seme, almaoo.'di 
propaganda, di studio, di ot'lo riavogiio ; 
sia pure' mercè un nòbile coufl tto di 
idee, come si vide fra noi. 

E però' caro ne richiamo all' a-
nima .il ricordo. 

E una disousslone.... vioeversa. 
Un kigliutip di nUn lettore sffesio-

nato 0 curioso » (testuale) ci eapnme, 
non senza una punto ironica, la sua 
meraviglia par non aver potuta capire 
se il Fi'iuli, ueil' interpellanza Driussi 
e oolleghi, sia con gli interpellanti o 
con l'assessore Comelli. 

Prima di tutto, una tiratina d'orec­
chio al signor « Lettore affezionato e 

.curioso», si, ma malìgnetto eziandio : 
<:̂ -Mi dica, iiio',.qiS4ndo niaici ha veduto 
tacere, o men che 'd<rettamente ospri-.. 
more, anche in 'dii'idio'con apaici ca 
r'ssimi, la nostra op'niono tranqnilla-
inente derivata, dalla logica della co­
scienza e delle tradizioni ? <— 

Nel numero di sabato non ci parve 
opportuno togliere spazio al notiziario 
per darlo alla chiacchiera..., delle quali 

. probabilmente troppi altri « Lattari » 
hanno picB<! IC t-i8c!i°', ecco tufo 

Del resto, la nostra opinione non 
mancammo di esprimere nettamente a 
parecchi amici, ed anche a qualcuno 
degli egregi interpellanti, prima della 
seduta : per nulla consenzionta con 
quella degli interpellanti stessi. 

E ne acoannerò qui brevemanta dna 
ragioni.' 

I, — nel campo dei principi!, a mio 
modesto avviso, la quistiono va posta 
in questi termini: la rappresenlanxa 
comunale non deve aderirà né par­
tecipare comunque a - manifestazioni 
contrarie ai prinoip» e al programma 
pei quali ebbe il mandato. 

Ora, a me non para al possa regio 
nevolmeule ravvisare tale abdicazione 
di prinoipii a dì programma, talo ade 
sione e partecipazione, nella concessione 
provvisoria fatta dull'aaseasore Comelli. 

A me paro che nella oaoceas'one di 
un locale civico per riunioni private 
si ravvisi solo l'applicazione equa di 
una consuetudine —• se di dovere o 
di cortesia non saprei ora stabilire, ma 
consuetudine certo — del Comune verso 
i cittadini. 

II. — 1 aiiiadini e comunisti per­
dono forse i diritti inerenti, innanxi 
al. Comune, quando sotio clericali, o 
preti in gonnella e tricorno... eziandioi 

Non sono dunque più cittadini e 
comunisti, gli udinesi clericali, i preti 
udinesi? I^on hanno i diritti del citta 
(Uopi SODO forse fuori della legge, BUSO 

avversario, ai elei leali e ulln fraterie 
— a me piire che' no, no, assolut.t 
mento no ! 

Cumbattiamoli, opp.oaenda vigile as­
sidua opera; contrastiamone il nefasto 
dominio; ma oon armi leali, sotto la 
tutela delle stesse libertà; Coi nostri, 
non coi loro metodi e sistemi 1 
- E questo mi pare anche pensiaro e 

proposito di vero ÌD>p.lao»bilo nemico. 
Perchè nella libertà, nostra luce e 

gioia e gloria, vedo il gran solo che 
disperderà e distruggerà tutta colesta 
efflorescenza superstite del UedioBvo; 
mentre ogni nostra settarletà le è ta'ito... 
buon concime artificiale. 

Questa la mia arcimodesta ma arci-
convinta opinione, 

II. OOHUBNTATOUBI. 

RAPPRESENTANTI 
Geroafi per ogni ^principale città 

d'Italia (escluso Milano, Gonovn, Na­
poli, Gataniu) un rappi-nqontar.tn por 
una Casa i l prodotti chimici-farmaCF-tt-
tìoi e spaoialilà madicinali. E' inot lo 
presentare domanda se non con 'ottimo 
referenze a conoscenza tanto della 
claue modica quanta d< quella dei 
farmacisti e grossisti. 

Indirizzare la doinaudn a'ia Ditta 
A . O . 0 . , formo poatn. B o l o s n a . 

Raccomandiamo 
ai goliilori, tutt'om inrlpoìgj nolL'im-
minente Boella di uii Istituto •— olio 
OÌI'L'U le migliori gunroritigio di una 
educazione veramente seria o corn-
pleiii por i loro tìgliuoU — dì chie-
dore il programma ul vinom«tÌBfiimo 
0 piA volto pronihito C^ftllegio 
C o u v t t i o C o m u n a l e d i Ca-
Htla^Uone d e l l o S t t v i e r e , dovo 
sono ottimo Scuole Hiicoudurio pareg­
giate, una Scuola Ti'atica di Agri­
coltura e di Commercio, Corsi ape-
ciftli acoelorali, oco, ; il trattamento 
ò famigliare, la rotta modica, ec-
cellenli lo condiKioui climatclogicho 
ed igiimiche. 

GOZZO 
Fnnìato ̂ mì aiiUstnmosa Seidii 
Rimedio pruuti^ f. fcaro contro 

il G0Z2E0 
Si venda unio^imente presso il 

prop.iratora 6. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 

' ' j . 1.B0 il il. in tiittp lo farmacie. 
Un lì. franco jioJ Kegna vnrso ri-

1 mo'i'ia di L. 1.70 ; 0 (1. (cura c-om- 1 
11) !.. 9. 

Prof. Ettore Gbiarattìni 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Ile i3 aììg U - HeroatwaoTo, 4 

S o e l e t ù tlpogeaùti» (7dlii«»e, 
Per mancanza del nnmern legale, l'As-
aeiqblea di ieri non ebbe luogo ; sarà ri-
óonVQÒata fra gioz-ni. 

Concerto In Via Pr«achluita. 
Sabato sera iieir osteiia alV insogna Al 
TromioM ebbe luogo un concerto istru­
mentale. Molto pubblico accorse ad udire 
e rimase soddisfattissimo, 

L'ìilìzìiitiva è merito del aig. Vittorio 
Piantai : - •• 

L'o'rcllostrina era diretta dal sig. Oiu-
seppe Naìizi, suonatori i signori : Ù. Ziiii-
noni, L. Bassi, C. Palazzi, A, dabaglio, 
Soverlne e 3 . Cremese. llLUscitissima la 
festlcclttola che lasciò in tutti il desiderio 
di passare altro serate in cosi gemalo e 
cara riunione. 

UH. grava •ooidanta. Ieri 
verso il mezzogiorno il sarto Agosto 
Lorenzo passando pai portici dì via 
Paolo Canciaoi posò sbadatamente il 
piade su una buccia cadendo in male 
mudo. 

Portato subito all'ospedale, a brac­
cia gli venne riconosciuta la frattura 
della gamba destra. 

Lo sfortunato Agusto ne^.avrà per 
un mese di letto. 

' Cuoins eoamòniioa.'t'b smnrc'o 
delio, scorso mesa diede-il risaltato se 
gneiite; Minestre -4508, ossi maiale 118, 
carne 484, vino 071, formaggio I l i , 
verdura 535, latte 183. Totale n. 10989 

P u g n i . Il tiglio Lunazzi ebbe un 
bel da fare ieri in via Aquìleia a cai 
mare un venditore di castagne a tra 
furiosi triestini, i quali dopo un brava 
diverbio cominciarono a scambiarsi so-
lennisslmi pugni. — Ma, mercè il prov­
vido intervento, la cosa fini lì. 

Balletlìno m8leo9*alo||iaa 
UDINE — Elva Castello 

Altezza sul maro ni. 180 — sul suolo m. 20 
Ieri 3: bello. 

Temperat. mas. 22.3 | Minima 9.7 
Media; l,^.i85 | Acquacad. min. 

Oggi 3 oitohra ore 8: 
Termometro 14.7 • [ Min. apor. notte 7.4 
Barcineti-o 755 | Stato uinos : bello 
"Vento: E. | Press. : stazionaria 

CICOoìbÀ "^OSTA 
C. ]?., Porjenoio : grazie, ottimo ; a 

domimi. 
Coj-nsp.,'Paluzza : graùe ; ricambio cor­

diale dei cortesi sentimenti ; pubbliuhoremo. 

E MERCATALI dir. propi: nsvons. 

Vttan tttm» 

Acqua di Petaoz 
emiiiKitsmiite persenratrisg dsUa salate 

dol Ministero Ungherese brevettata «IJA 
S*.IilI«A.HE», 200 Ocrtifioati puramaute 
italiani, fra i quali uno dal oomm. Carlo 
taglione medico dol defunto B,e Umberto I. 
— uno del comni. G. Quirino medico dì 
B. BC. Vittorio Siaaniieie I H — uno del 
cav, (H\fitipfe Lappimi modico di SS, £eiyti« 
3XQ -.- uno del prof, cora, Quùlo DacnetU 
direttore della Clinica generale di ìioma 
ed ex Uùiìstro della Puliblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. T . KADIIO - U d i n e . 

PREMIATA FARMACIA' 
Giulio Podpecca - Ciwidale 

E u ^ a i o u s SoMo paxo di fegatio di 
merluaea inalterabile eoa ipofoa&ti di 
oi^ce e soda e soatausa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Terra Cliliia Babarbaro sovrano rin-
forzatore del «angue. 

eoTi'iei.i.iL II. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MsDAOLtA d'Ono all'esposizione campionaria 
internazionalp di 'Roniii lOOI-ì. 

LA D I T T A 
Q^r MUZZATTi MAGISTRiS e 
avverte di avere uequistato per la nuova 
delle splendide partite di 

air ÌNSUPERABILE 
muTUBA UTAMTAHIU 

I. tUlMM tWllUttll kpim 
M'Opna 

1 auinl^nl J*)la dnta» prOMattU dui 9lpìor 
yiàfA» £«, IloUlnllA >{. '.1 - n. 1 lliiulilo Inmloni, 
B. I lltjnlda sclorittn In brano • non onntvngoiio 
ni nltnfa» • litri aall d'UBftnto » di plo-abo, di 
•«nniU, di tvoù, di (wdjMloi ti «Itr* iMUMt 

' « n n M n 

r » t o. itaUM 
DepMlt* preiiM Q Signor ^ 

LODOVICO ìlEv^ 
Pareanhlon — Wi DtnMs Mialn — Udtat 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BìcìclBtte B Macine ia GiicirB 
Teodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

C. DI UDINE 
campagua vinicola 

^ VENEZIA 41 82 39 67 32 
_ BARI 13 29 25 11 34 
•S FIHKNZE 53 70 74 79 72 
„ MILANO 29 IO 18 37 31 
g NAPOLI 49 44 51 84 6 
'5 PALERMO 65 57 69 58 78 
S ROMA 64 58 24 65 38 
Si TORINO 26 67 1 30 35 

wm^ UVA -^w 
che può eedere a prezzi di tutta convenienza, 

Sfi acquirenti degli soorsf anni possono testificare che le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 
locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 

" CHIC PABISWN,, - VDINE 
Pfemisto Lavopstoria 

Pelliccerie e Maglierie 
Esclusiva Rappresentanza 

LODEN DAL BRUN < SCHIO 
Tipo riiclam: Mantellina impermeabile a ruota per bambini oon 

staccabile L. 8.S0 
uLoden Sport* (uomo) da , . » i S . — tt 

*?«!»•,« 

cappnooio 

L. 8 4 . -

(Chiedei'o Catalogo jer confezioni Loden Signora prosso il Ohic Parisien) 

MAGLIERIE IGIENICHE HÉRTON 

O^é^Ah.Ah.J^A^^È^^ài^OJk.A^.ék.Jk.A^^^O 

FRUMENTI da SEMINA 
Presso i IHoliini S u l Laiia** (Stradone di Palmanova) 

trovasi in azione una macchina di nuova costruzione per la separa­
zione di frumenti da semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina riesce eccezionalmente bello, 
potendosi garantire la produzione di grana assolutamente uniforme 
e perfettamente pulita. 

Oli agricoltori troveranno la massima oonvenienza curando la 
fiulitezza della semente, tanto più ohe il premia da corrispandersi 
viene tenuto in misura assai limitata. 

G.nio MUZZATTI MAGISTRIS a C. 

r 
• 

o'^r^wwwyF'^ro'v^'wwwwirQ 



I L F B I U L I 

«asB 
j e jaseiaietjJmM.JSBlBSiYaieBtfl iflF il "IriBll,, pF6Sgo FAiaiBfBisIfMionB M BÌOFMIB in Udine, Via FFefBtea N. 

Sorgstdi o calvi t r Al grido dol portotito 
Ch'opra l'acqua Chinina dì Migono, 
Corrono gì' Infolid a conto a cento 
Sperfindo, Îri U(i4,,pronta;gUArig|on« 
Per t»"ìoHb^'tf6h^t flif'umano eguardo 
Sàrnbf^no tant« palla <la blgliardo. 

E dal piano e dal monto in tutta frotta 
S'afftnnan gl'infelici a giunger pretto; 
Chi corre a plA, chi yola in bicicletta 
Ed è tollca tnvar quel eh'& pli:̂  lesto, 
E accostar può il mfnisti'o di Migona 
Ch9 In alto tieiiu II magico flacone. 

Al bagno di quell'acqua portentostp 
Uomini e donnoi pria si doformati 
Veggono i capi ior, quat péìva ombrosa, 
Di t^tandidi'capelli Incoronata 
E g(l uorttinl atfin haniio f) contanto 
Di vadoral an̂ mlrar }' ot̂ or" del mento. 

Gofge da tutti 1 petti un grido solo, 
Da tutti I cor e' eleva un KOIO canto ! 

'.'M Qfòrìa ttì otsrno a chi dei noefro duoi'o 
''i> Consolator al ìb • dal nostro pianto; 

« Qlorla a chi ci donò la guarìglonOi 
';« Gloria all'Acqua Chinina di Magona. 

t 'Acqua CHIHIMA iWIDONE »1 Vcade iirbfum&til, inodora o*i *1 l'etVtiliQ, dat l*rini;lp*li farmidBrii Droghici » Pfofiimtarl. 

Avvisi 
io 4 e 3, 

't 

peg. a 
prezzi 
riìitì. 
Feroice 

istantanaa 
Senza bisogno d ope­
rai 0 soD tutta faci­
lità si può luoìdare ì! 
propria mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi­
nistra?., del Friuli e 
presso i) parrnochier» 
Angelo Oorvnsnttl in 
UarcntoTOcehio a cent. 
80 la RoUifrllo 

99999999 

I l Fosfo-Sitriéiio-iPeptone 
è giudicato in tutte le C l i n i c h e e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TÒNICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e G i o v a n n i , B i u n o h i , M o r s e l l i , M a r r o , P o n f l g l i , D e U e n z i , 

, B a c c e l l i , M e t a m a A n a , WIzloli, ecc. ééò. 
Pwlota, gunklti leOÓ. 

Egregio tignar Del Lupo, 
Il Ilio preparato Fosfo-Strionb-Peptone, nei casi 

nei quali fa da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'bQ'jOrdisate ai^^freK^. per*, Jffsitrailenia o fw 
SsauritMmw 'iehvosò. ^on ' lièto di dargliene questa 
dichiarazione, 

'PROF. COMM. A. PB GIOVANNI. 
P. S. ^~ So deòiso'fare io ktetso uso del suo 

preparato ijiirfm» p^ftià veleftfl^jii jnviare un paio 
di flaconi. '" ' 

FressoU'dttiore F<. D e l L u p o , Riccia Moìisa. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Bona. 

Ho gperlmentato sni malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato 6 una felioissima 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

~- In Udino presso le Farmacie Comessatti 

Sti 

f ^'"'ì-pèl'lettori 
j F ' e r x o v l e 

Partenze l^tì4^ìy. P«tì-|àMê ;Arri*i 
d» Udine a Vernsàa da Vmtxia a Udine 
0. 
A. 
D. 
0. 

4.20 
3.20 

11.35 
13.16 

M. 17.30 
D. 20.23 

8.3à' 
12.07 
I4.1fi 
17.46 
22.28 
33.05 

D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
K. 

4.45 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.02 
23.25 
4.20 

da Udine aPmiebba daPoniebba a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.35 
0. 17.12 
da Udine 
0. 6.26 
0 . 8.00 
H. 15.42 
D. 17.25 

9.10 
9.66 

13.30 
20,46 
18,10 -, 

a Triesìe, 
'8i3'(? ^ 

11.2.8,.. 
19.'4à ' ' 

7.38 
ll.OO 
17.08 
19.40 
20.05-, 

0. 4.50 
D. 0.28 
0. 14.39 
0. 18.56 

, D. 18,39, 
da Trieste a Udine 

" s: ••8Ì.'25 i i ' ;òs ' 
,M. 9,00 12^60 
O.- lÙM '20.00 

(•)!!;. 21.25 7.32 
(*) Questo treno si ferma a Oorizia, dove 

oonriene aspettare oitoa 7 ore e mezza. 
da Udine a OiMaì» da OivOah fl U^ine 
M. 6.64 
U. 9.5 
H. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.45 
daCaearea aPerit^. 
A, 9.36 JQ,.06, 
0. 14.31 16.1B 
0 . 18.37 19.20 

U. 9.46 
M. 12.35 
M. 17.15 
M.. 22.20 

daPoriogr. aCiuarsa 
.0. .8.32 . 9.03 
0. 13.10 13,66 
0. 20.16 ÌÌ0:B3Ì 

• 7.02' 
10.10 
13.06 
17,48 
22.60 

daCttmria aSpilimb. daS^Umb. aOuttrm 
^ 5 3 

H.00 
18.10 

'10.00 
18.20 
31.30 

(*) Con. questo treno si prendono le co­
incidenze ohe concedono di giungemaPa 
dova alle 10.26, a Bologfta alle l'àUS/ a 
Xnrenze alle 16.17 e a Boma alle 21,46. 

Vetiexia 

*)C. 

a. 
7.00 

10.26 

3. Oiofgió 
M. 8.10 
M.-- 9.1Ó 
K. 14.50 
M. llM 
il..20.^ 

{*') Con questa corsa coincide quella che 
parto dn Jitoma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando-Virenze alle 20.60 e Bo 
logna alle 1,10. < 

D , 18.50 

Udme 
8.58 
9.68 

16.50 
a8.36.'. 
;ai.§p:; 

Udine 
M. 7.10 
M. 13.16 
M.'s Iff.Sif-
M, 19.36 

i8. Giorgio 
D. 9.01 

(*'*lO. 6.46 
S. 20.60 

20,34 

TVi'gile 
10.40 
19.40 
22.36 

5b.é patte flà Hilano alle 13.6 e tocca 'ietto 
Teroa^ al^-.ilfi.lO, 

Trieaie 

M. 
D. 

6.12 

ia.3Ò 
17,30 

& , Giorgio 
i i : 8.10 • 
M. 9.10 

17.00 
14.60 
20.63 

M. 

Udine . 
•8.'58 
9.68 

18.36 
15.60 
3J,.39-

Tratnvia a vapore 
da Udine aS.\ 

li.A. S.T.banieli, 
8.15 8.30 10 .— 

•ll.gOj U j 8 5 - 1 8 . 0 0 
14.50 1 5 . 6 , 16.35 

•17;3Bfi 317.80 19.20 

,da^. , a Udine 
Daniele S.T. Ji.A, 

7.30 . 8,35 . 9,-7, 
ll'.lO •1&"J^:^-
13.!)S .16. .WJ6.30, 
17;S0"18V45-_-'.'— 

< ' - Servizio-delie oorHei'e 
B«j! Cividale — Keoapito all'«Aquila 

Nerai, Tìa Manin. — Partenza allo ore 
16.30, arrivo da Civìdale alle 10 aat. 

Vef SiaiM — Beoapito idem. — Partenza 
alle 15|, ^mya da Nimis oUe 8 ^tea'̂ antì 

• df jjgni Tnatto, pbve'ài e salato. ' ' 
Per Ponnolo, Hoirtwgliana, Gutiona— 
• Heoapjto allo «Stallo 'ai Cavallino» 

via l'oscoUe —Partenze alle 8.30 antj'a 
alle 16, arrivi daiMòjtegliaìió 'aìle' 9Ì3u. 
e 17.30 circa. *- ?•• "-'•''•• -

F w Bertàolo — Beoapito «Alberga 
Homa>," via Poscollo e stallo < Al Wa-
pol6tan,q»,ponte,4'(«fi(;^}e.—.;:iiTivo alle 
10,'pàrt'enzft olle Ife' di ogni martedì, 
giovedì e sabato. .„ "',, '*r >!^, 

^J''3^'^«Ì™Sé??'»™. Paljjuwov» ~ 
Becapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 8.30 partenza alle 15, Ji ogni giorno, 
AUTOMOBILI — fieoapito piazzalo Pal-

manova - Binriera fovrovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo à Palmauova 
ore 8.16 e 16.16. 
VuK FovolsUo, Fa«dÌB, Mtimii Ke-

oapito «Al-Telegralb», —Partenza alle 
15; arrivo alje l̂f.SO, - • 

Tee Codroisi,'Sedeglióno — Beoapito 
, « Albergo vd'.Itsa©.».;..^. Arrivo alle 8,v 
. partenMÌ"ftBè'"l'fl:-30'Ììi'ogiii' iiiartedì, 

giovedì e sabato. 
Te» XoQC) Bivignano, SCortegUano, TTOine 

— Beoapito allo «Stolto Paniuzza » Sub. 
Qrazzmo. — rAa îyaSaUeniQi .partenza 
allevld tìi ogpi &ai#li e Babaf, .1 / 

fagtxìaSofaixaa. liTaKoiizi 'hi- Pagnaòc^ pagttà i i i tawmiis . BPattonza 'Uiì"- Pagnaócd^ 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagjuicuo alle 10 iintl»— Partenza 
da Pagnacoo oca 2 — Bitocno da Udina 
ore 6.30 pam, i 

Mercato dei yal9j^ 
Camera dì Coffloieroio di Udina 

Corta wudio dei wilori pubbìiei e' étti eembi 
^Jtti tiorm 1 ottobre 1904. 

RBHDITA S % . 

'• i ' - i f ' / . ' " / . . . . 
. » • / • • • • • 

Azioni. 
Ban«a d* Italia 
^FerToyie Meridionali 

» MeditAnane* 
Sodati Venala 

Obbligazioni 
'Ferrov, 'Udine*Pont«bba 

g UeridfoQàll 
„ Mtditomuee 4 7, 
, Italiane S ", 

.^S^Siff™» (* •"'• <"») • 
.Cartelle. 

'ronfaiàri'àWta, Italia^?/, , 
" - ' » „•» .•* ' / • ' / • 
, CaimS.,UilH!>4>/« 
. . . . t% 
, lai. Ita!., Ssma i'/t 
, Uem 4 >/)•/• 

Cambi (ohequea a vieta). 
Fmofia (oro) . .' i, 
Londra (ifcerlino) . 
Germania (mar«ni). 
Austria (corono) , 
Pietrobvrgo (rutili), 

' BnniBia (loi), 
MioTS Torli (dollari), . 
Ttan&Ia (liw tóroho) ' 

108 83 
101,98 

53 36' 

l !2i Si5 
738 BO 
<i!>8 BO 
182 —, 

807 — 
365 Si 
608 — 
3S8 76 
504 SO 

I 
510 50 
510 BO 
512 35 
eie fio 
sto GO 
517 -

100 

» 17 
les 43 
lOB 08 
tea 35 
«Hi -
E 14 

tti7? 

B^rea di Milano 
settembre 26 . 

Rtnd. , - olo 103.95 
Id. Ana m«M 104.16 
W.lt .S' , ' / , 103,07,, 
là. 8 Oio 74»0 

' Banoa Ganoiale 32.^ 
Id. d'It, ll£d,— 
Ccmmeroiala 781.50 
Credito Ifal. 613.C0 
For. Merid. 740,— ' 
UeditorrAnot 465.— 
Fnuwia 100 ~ 
Xondra !5,J9 
Oenaasla 1S3.E0 
8vii»ra 100.^ 
Kav. Qosar. 493,— 
Fon. B. Ital. Bg(l,76 
Ba& Zua. 473#-

)I^Ksa»i isaf" 
jI<I.%anto|>i 6' 

Cosir Vaa. 
Obb. Mar, 
Id. n. 1 ( ^ 

ot. enea. 
r.».J,rn> 

Chiueura di Parigi 
settanibre 26 

Sorbis i •/. —— 
Argentina 1800 83.20 

leee - . -Braail. SOjo 
„ » .^Oio 
ooiDovice 
Rio Tinto 
Crédit Inronn. 
Matropolitam 
Xliomagn Hooa. 
SarsgoBM 
Nord Spagna 
Andalout 
Chartared 
De Betti 

Oolddalds 
Sadold 
Saod JVines 
Boodepoort 
Tillog* 
Capa Ceppar 
Robinson 
Tharsla 
Tranavaal 

VS.E0 
81.— 

142IÌ— 

736.— 
293.— 
187.— 

472.— 
20a.— 
162.— 

267 — 

kmìm imi e quarta lagina a prez|i i oÉpì i t 

All'Ufficio Annun­
zi del />?tósi vende: 

B icc i ik l ina a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

A c q u a t i ' o r o a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 
A c q u a C o r o n a 

a lire i alla botti­
glia. 

A c i j u a d i g e l s o ­
m i n o a lire l.SOulla 
bottiglia. 

A e q u a iCe les tc 
A f r i c a n a a lire 4 
aller bottiglia. 

C e r o n e a m e r i -
e a n o a lire 4 al 
pezzo. 

' F o r d t r i n e con­
tesimi 50 al pacco. 

A n i i o a n i z i e A. 
Lon{|;(>^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

,pjR,OVATE IL 

E s ì g e r e l a I H a r c a Giallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi co i divorai naponi all 'amido in commerc io . 
Vgno carlolius-vaglja di Lire 0 la Ditta A . Xkaiiafl 

MILANO, apedisaa 3 poni grandi franco In tutta Italia. 

ÀfiCHE IN GASI 
DJSPEBATI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da intmnierevoUj splendidi certifìeati di ^ivaii, 
tnédici ilbisiri Ù pnmarii 
e Voìisiglio^Sìijmiorc di Sanità delle 

malalftio nervoso 
pj-oteMcnii da "EuMaimento, coma : STeTxaatd-
ni». Spoa»ateiati, Xmpote&xi», Spermatorraa, 
FoUusioiùf Dolati o debole»» nexvot» dal 
onorOf midolle épiuale e Btoniaoo* con stiti' 
ohoiisA abituale, CouTulsioui, XperttBtesie, JKTe-
TralgfÌQy Cefalnl^e, I f f t e r inuo cra.^ ha dato la 

cura naturale con ia Fasc ia ohimu,a TAUMA 
del prof, .rivesta. L'unica al mando approvata dai migliori Clinici^ come I t e B e n a i , 
S s u ì s e , Carito, B o m a n o , Fede , & dicMarata una. { p o t a l e i u r e s K i o s e per guarire 
U,malattie ìiervose fìflùza medicina; »emplÌo6, qoiiioia ed a s s o l u t a m e n t e innoona. 
^on ita nulla di comune con le solile calcite eletlriche inefficaci ed altre fiurmeriadmirum. 

Brevsltata a pramìala per g)ì ottimi effètti con medaglia d'oro 

Costa sole L. 10,50 psr tntk Is am frasq mi %so, piresso il 

U. PIVETTA & C-« Opuncolo gratis - Consulti gratuiti. 
PPITP'JQTS I ^'i^o,^'igio^>-e radicale garantita^ ancìie in casi gfavij con la c u r a 

m i a t a Vavjna, unica al mondo che la guarisca veranienief 

Car|^»teim.„.,BARDIJS€0 
' Msrcatoveocliio — ' Cavour, 34 

GRAMDE n E r > 0 £ ^ I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a qiaoohina ed a mano 

da «crivere, da stampa, da imballaggio, o per ofjni altro nso. 

Oggatti di oanaei l«r i« e di d i segne . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gensi a 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

{FORNITURE CGMPLETB 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazipne, Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex*vlzJo aouiix>atO' 

La Miceiolina 
era arriecìatriee inaoperabile dei eappellt preparata da P.IIÌ 

KIZZI di Firanse, À ansolatameute la migliore di qaotttè ve 
no BQoo in eommorcio. — L'imnienso aucoaaso ottonato da 
ben,3 anni è nna garansia de! tao mirabila effetto. Baita ba­
gnare alla sera il iiettìae paasaado nei cappeEU perehi qaeàti 
reatino splendidameatearriooiatl restando tali per una aeltìmana, 
I Ogni bottiglia è oonfazicaata in elegante aatnocio ĉon gli 
annuali arrìcciatori epeaiali a naovq aistema. 

'. Si vende in liottiglie da lire I.SOa lire 2.B0 
.''" t>ep08Ìto generale" praaio la protoBieria A n t o n i o 
X a o n ^ e s a ' -^ B. Bî ratoca 4826 — V e n e z i a . 
. Deposito,ptessp il (giornale Hi FBIULI e presso il 
pinrn^oiuere ,A. iGer,YASut|i in Mercato vecchio. 

imi i(!f 1 i)i w jyyo i j i i ) 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilattea è i'Acqua;,) 

di Biori di Giglio e Gelsomino. La virtù df quest'Acca { 
è proprip delle più noiovoli Essa dà alla tinta delia, j 
carqe oneila raorbid^sza, e quel vellntato clie pare nbn' 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa' sparire 
macthié rosse. QuB,j[upc[û  frignerà (e quale non io è l" 
gelosa della purezza del suo colorito,.o4n {Àitrà ?are a . 
meno dell'acqua di Giigliq e Gelsotniuo il cai nso :di-
vcnta ormai generale. ì^ézio : alla. bottiglia li. t .S* . 

' . 'TrOvsai'Vaddibill pressi]' l'UAicìo Anoaâ i del Giornalst 
,,tVl, lìBlWlilMHMine, *id-mv» Profcttnra ii. •*•:=.>•-• " * 

"!\o il'pressd Ib parrudélliereOervaantti iii Jfercatoveoohlo. 

Udine 1904,—. Tip. t i . Bardasso 


